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Due diligence nella catena di fornitura:
webinar Upi sulle novità in Germania

Bper Banca
Il vice direttore
generale Santi
diventa Cfo

‰‰ Cifre positive nel primo semestre per
Gas Plus. Il consiglio d'amministrazione del-
l'azienda di Fornovo ha approvatola relazio-
ne finanziaria semestrale consolidata al 30
giugno. Ricavi totali a 90,8 milioni contro i
77,1 mln dello stesso periodo del 2022; Ebit-
da 41,9 mln (9,1 mln un anno prima) grazie
all'aumento delle produzioni di gas natura-
le. L'utile netto raggiunge quota 39,8 milioni
(contro -6,9 mln del primo semestre 2022)
«per effetto - dice una nota della non deben-
za del contributo straordinario di solidarietà
in Romania (21,6 mln). Area E&P: raddop-
piate e le produzioni di gas naturale dopo il
gas-in del 2022 nei giacimenti della Roma-
nia. In Italia, per il progetto Longanesi, con-
cluse le attività di perforazione e completa-
mento dei pozzi di sviluppo ed indette le ga-
re per l’affidamento delle opere di superficie
Area Retail: conclusa la fase di criticità e ri-
torno a marginalità positiva». L'indebita-
mento finanziario netto è 49,5 mln (49,0 mln
nel FY22) nonostante investimenti per 15,4
milioni.

Per quanto riguarda le previsioni sull'anda-
mento del 2023, una nota di Gas Plus sotto-
linea che «stante l’attuale flessione dei prezzi
del gas naturale e del petrolio l’Ebitda è pre-
visto su livelli prossimi a quelli del 2022 men-
tre il risultato netto in sensibile crescita».
Sotto il profilo finanziario, la struttura del
gruppo resta solida ed equilibrata.

L’amministratore delegato Davide Usberti
ha commentato: «Dopo la penalizzazione del
risultato netto per l’esercizio 2022 a seguito di
una sproporzionata imposizione straordina-
ria che aveva portato il tax rate al 94%, il primo
semestre 2023 dà pieno rilievo al salto di mar-
ginalità della divisione E&P del Gruppo, po-
tendo beneficiare delle nuove produzioni del
progetto MGD in Romania, il primo dei due
più importanti progetti del Gruppo giunto alla
messa in esercizio. Con l’anno in corso, grazie
all’apporto ad anno pieno dei giacimenti ru-
meni, il Gruppo sta riportando le proprie pro-
duzioni di gas ai livelli che avevano al momen-
to dell’ingresso nell’upstream mediante l’ac -
quisizione delle attività E&P della storica So-
cietà Petrolifera Italiana (S.P.I.) e, con la messa
in produzione dell’altro progetto di maggior
rilievo, Longanesi, conta nell’arco di qualche
anno di raddoppiarli. Su tali basi, nonostante
scenari di prezzi del gas più contenuti e meno
volatili rispetto al 2022, puntiamo per l’anno
in corso a conseguire un margine operativo
lordo prossimo a quello dell’esercizio prece-
dente e risultati netti decisamente più favore-
voli in assenza di contributi straordinari sul-
l’anno 2023 e per effetto della soppressione in
Romania, già per l’anno 2022, del contributo
straordinario relativamente alle nuove produ-
zioni di gas, quali quelle del Gruppo».

Confindustria Formazione e lavoro: intervista a Corrado Beldì

«Servono risorse qualificate
Its opportunità per i giovani»
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‰‰ «L’economia dell’Emilia-Ro-
magna ha avuto una grande fase
di crescita dopo il Covid. È ripresa
la marcia e oggi le aziende conti-
nuano a essere protagoniste sui
mercati internazionali grazie a
prodotti innovativi e a competen-
ze specifiche». Per Corrado Beldì,
presidente di Laterlite e delegato
di Confindustria Emilia-Romagna
per Capitale umano e Formazio-
ne, una cosa è certa: «Per vincere
le sfide del futuro le imprese de-
vono avere risorse umane sempre
più qualificate».

Torniamo a parlare di doman-
da e offerta di lavoro. A che pun-
to siamo?

«Si intersecano due annosi pro-
blemi: uno è di carattere demogra-
fico, perché purtroppo abbiamo
meno giovani rispetto al passato.
L’altra questione riguarda le com-
petenze, perché è necessario
orientare maggiormente le perso-
ne verso le professioni tecnico-
scientifiche. Esiste ancora un nu-
mero troppo elevato di giovani
che hanno terminato gli studi e
non hanno un’occupazione e
spesso ciò dipende da percorsi di
studio non adeguati alla doman-
da. L’invito accorato alle famiglie è
di spingere i ragazzi verso le pro-
fessioni del futuro. Gli Its, ad
esempio, rappresentano una
grande chance per entrare nel
mondo del lavoro perché hanno
indici di occupazione che supera-
no il 95%. La ragione è semplice:

sono percorsi di studio costruiti
grazie alla collaborazione tra siste-
ma imprese e settore pubblico».

La Regione Emilia-Romagna
investirà 31,5 milioni nella for-
mazione post diploma. La ritiene
una leva strategica per l’occupa-
zione mirata di cui si parlava?

«Sono dati molto positivi perché
dopo il Covid è stato avviato un
grande piano di investimento sul-
la formazione professionalizzan-
te. Siamo nella giusta direzione
anche se sono numeri ancora lon-
tani rispetto alla Germania, che
rappresenta il nostro modello for-
mativo. Dopo un triennio di asse-
stamento, auspicherei un rad-
doppio dei fondi».

Parliamo di Its. Quest’anno in
Emilia-Romagna sono previsti
56 percorsi, di cui 6 a Parma. Co-
me giudica questa offerta?

«Positiva e al passo con i tempi.

Questi percorsi formativi tendono
a sviluppare soft skills e a formare
persone che nel corso della loro
carriera professionale possono
cambiare lavoro più volte. Si tratta
di modelli contemporanei, perché
si prende atto che oggi le tipologie
occupazionali si trasformano ra-
pidamente e occorre essere pronti
anche al cambiamento delle pro-
fessioni. Non solo. È importante
che le istituzioni lavorino per mi-
gliorare l’attrattività del territorio,
perché l’Emilia-Romagna ha biso-
gno di giovani da altre regioni e
anche dall’estero. Confindustria».

In questo quadro qual è l’impe-
gno di Confindustria?

«L’attività, attraverso i suoi enti
di formazione è quella di essere
sempre vicina alle imprese nel
raccogliere le esigenze formative,
oltre a spingere la parte pubblica
a sostenere percorsi di studio
sempre più innovativi. L’impegno
è anche a trovare una giusta ar-
monia tra scuole professionali,
percorsi di laurea, Its e lauree pro-
fessionalizzanti. Sono percorsi
complementari e necessari per
colmare il gap delle imprese a tut-
ti i livelli. Da ex presidente del Ci-
sita, tengo a sottolineare il lavoro
eccellente che svolge sul territo-
rio. Investire nella formazione co-
sta fatica, ma è vitale in un mondo
che si trasforma sempre più velo-
cemente».

Patrizia Ginepri
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‰‰ Lo scorso mese di gennaio è entra-
ta in vigore in Germania, per prima in
Europa e anticipando di fatto la propo-
sta della Direttiva Ue sul tema, la cosid-
detta Lieferkettengesetz (LksG), una
normativa sulla due diligence obbliga-
toria nella catena di fornitura che inte-
ressa le aziende con almeno tremila di-
pendenti oggi e almeno mille dal 2024.
L'obiettivo della LKsG è tutelare i diritti
umani fondamentali e l’ambiente. In
questo contesto, l’intera filiera è chia-
mata ad adottare un processo di due di-

ligence effettivo ed efficace, volto a re-
sponsabilizzare le singole aziende nel-
l'attivarsi per prevenire e contrastare i
comportamenti lesivi dei diritti umani
e dell’ambiente, sia all’interno della
propria azienda che nella catena di for-
nitura da cui dipendono.

Pur essendo quindi l’ambito di appli-
cazione delimitato, la normativa ri-
guarda tutti i soggetti economici coin-
volti nella catena di fornitura e, in mo-
do indiretto, anche tutte le piccole e
medie imprese fornitrici, ai vari livelli

delle filiere, interessate al mercato te-
desco.

Per fare chiarezza sulla normativa e
sugli obblighi che ne derivano per le
aziende italiane, l’Unione parmense
degli industriali ha organizzato un we-
binar in programma giovedì 14 settem-
bre alle 15. Dopo i saluti del direttore
dell'Upi Cesare Azzali, interverrà su
questi temi l’avvocato Roland Plecher,
esperto di normativa tedesca e consu-
lente dell’Unione. Per informazioni:
ambiente@upi.pr.it.

‰‰ Il cda di Bper Banca ha nominato ieri co-
me Chief Financial Officer il vice direttore
generale Gian Luca Santi. Laureato in Eco-
nomia e commercio, Santi ha iniziato la sua
carriera professionale nella Direzione Cen-
trale della Banca Commerciale Italiana (ora

Intesa Sanpaolo). Dopo aver maturato espe-
rienze manageriali, prima in Gruppo Ferruzzi
Finanziaria/Montedison, poi in Rolo Banca e
Banca Popolare di Novara, dal 2003 al 2008
ha ricoperto il ruolo di vice direttore generale
in Banca Antonveneta ed è stato membro del

Top Executive Group di Abn-Amro. Il suo
percorso professionale è proseguito in Mon-
te Paschi e in Unipol. Dall’ottobre 2022 è vice
direttore generale di Bper; è anche consi-
gliere di Arca Holding, di Bancomat Spa e del
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi.


